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PREMIO CAMPIELLO

Remo Rapino:
«Il mio Liborio,
abruzzese
matto e vero»

Remo Rapino con il premio

«Sono contento, sobri molto
contento». Sono le prime paro-
le dello scrittore abruzzese Re-
mo Rapino al telefono con il
Centro a poche ore dal trionfo
al Premio Campiello col suo
straordinario romanzo "Vita,
morte e miracoli di Bonfigho
Liborio", • A PAGINA 29

IL VINCITORE DEL CAMPIELLO ))REMO RAPINO
Il mio Liborio
è matto, ma vede
le cose come sono»
Il tragico Novecento, le parole del padre, Lanciano
nel sorprendente romanzo dello scrittore abruzzese

di Anna Fusaro
«Sono contento, sono molto
contento«. A poche ore dal
trionfo a sorpresa nella 58esi-
ma edizione del Premio Cam-
piello col suo straordinario ro-
manzo "Vita, morte e miraco-
li di Bonfiglio Liborio" (mini-
mum fax), in mezzo al fra-
stuono domenicale del traffi-
co veneziano Remo Rapino ri-
sponde al telefono al Centro.

Raggiunto in mezzo a mille
chiamate e messaggi di ralle-

gramenti, lo scrittore e poeta
lancianese ha fretta di salire
su un motoscafo che lo porte-
rà alla stazione ferroviaria,
prima che tutto si blocchi per
la regata storica. La sera pri-
ma la sua storia del roccia-
matte Liborio, il marginale
che attraversa il secolo breve,
ha conquistato il prestigioso
premio letterario istituito nel
1962 dagli Industriali del Ve-
neto, proclamato nella ceri-
monia allestita per la prima
volta in piazza San Marco,

Dietro di lui, staccati, gli altri
f nalisü: Sandro Frizziero con
"Sommersione" (Fazil, Ade
Zeno con "L'incanto del pe-
sce luna" (Bollati Roringhie,
ri), e due nomi famosi, ii favo-
rito Francesco Guccini con
"Tralummescur" e la poeta
Patrizia Cavalli col suo esor-
dio in prosa "Con passi giap-
ponesi". Così Remo Rapino
aggiunge il suo nome a quello
degli altri autori abruzzesi
vincitori del Campiello, Ma-

rio Pomilio, Ignazio Silone,
Donatella Di Pietrantonio,
Professore, si aspettava di

vincere, e per distacco?
«Un bel margine, sL tJna

vittoria inaspettata e bella.
Tutti aspettavano Guccini.
Forse la giuria ha premiato il
modello di scrittura, la storia,
Un po' di sorpresa l'ho avuta,
ma man mano che procedeva
la conta dei voti mi sono reso
conto. Ero anche molto di-
stratto dalla piazza, il pubbli-
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co, git ospiti, t cameraman,
ero un po' spettatore. Solo al-
la fine, quando la piazza si è
svuotata e ho passeggiato da
solo mi sono reso pienamen-
te conto. Allora ho sentito sali-
re onde emozionali. I-lo pen-
sato a mio padre, sono stato
assalito dai ricordi e dalla con-
tentezza».
Ha dedicato il premio a

suo padre.
«Lui è stato il primo pensie-

ro. Nel romanzo c'è anche il
ricordo di mio padre, i suoi
racconti, le storie che mi rac-
contava, molte delle parole di
Liborio sono le sue parole. E
c'è la città di Lanciano, anche
se non viene mai nominata»
Dopo la proclamazione co-

sa vi siete detti voi finalisti e
come avete vissuto queste
giornate?

«Fio ringraziato tutti per la
bella esperienza. Patrizia Ca-
valli è stata molto tenera e
gentile, sembra quasi una
bambina. Con Guccini ci sia-
mo salutati e ci siamo scam-
biati un po' di storielle. Zeno
e Frizziero sono stati molto
cad. Ci siamo voluti bene in
questi giorni. Sì è creato un
ambiente molto umano, non

Francesco Guccini

na gara».
Il suo Liborio entra a pie-

no titolo nella grande galle-
ria di folli della letteratura.
Perché gli irregolari, i bizzar-
ri, gli scemi hanno così fortu-
na nella narrazione lettera-
ria e in quella cinematografi-
ca?

«Perché sono personaggi
che non hanno fortuna nella
vita reale, la letteratura gli re-
stituisce un po' di quella for-
tuna che non hanno avuto.
Sono come il fool shakespea-
riano, figure inventate porta-
trici di una forza inasprii-Miti-
le che può rovesciare i codici
sociali dominanti. Ci sono
tanti di questi personaggi nel-
la letteratura, dall'Idiota di
Dostoevskij a Bouvard e Pecu-
chet di Flaubert, dal Don Chi-
sciotte di Cervantes al Forrest
Gump del romanzo di Groom
(reso celebre dall'omonimo
fïlm di Zemeckis con Tom
Hanks, nc/c), il bambino della
favola di Andersen che dice
"il re è nudo" edenuncia la
verità, lo scemo che passa del-

la canzone di De Andrè. Libo-
rio rappresenta un po' tutto
questo, è ingenuo ma ha in-
tuizioni profonde».

GLI ALTRI
CONCORRENTI

Con Guccini ci
siamo scambiati un po' di
storielle. Zeno e Frizziero
sono stati molto cari.
Patrizia Cavalli è stata
molto tenera e gentile

Tre anni dopo l'Arminuta
vincono nuovamente una
storia e un personaggio di
un Abruzzo marginale e arre-
trato.

«Più che l'Abruzzo, direi

piuttosto una civiltà che ten-
de a emarginare certe perso-
ne e situazioni, gli ultimi della
fica, i vinti, Il mio Liborio po-
trebbe vivere in tanti altri luo-
ghi. P una figura simbolica,
che guarda il mondo da una
periferia esistenziale, e pro-
prio per questo vede quello
che gli altri non vedono. Il

personaggio di Liborio è im-
maginario, ma i fatti che gli
accadono e i personaggi in-
torno a lui sono reali. E que-
sta l'inversione alla base del
romanzo».

Il suo romanzo ha colpito
anche per l'invenzione di
una lingua potente e bastar-
da. L'essere poeta, e quindi
l'attenzione al suono delle
parole, al ritmo, al cesello
del verso, l'ha aiutata a co-
struire la voce di Bonfiglio
Liborio?

«La lingua del romanzo è
un flusso parlato fatto di dia-
lettismi,. gergalismi, sgrani-
.

Patrizia Cavalli

Professore di filosofia, narratore e poeta

Remo Rapino ê nato i122 agosto 1951 a Casalanguida (Chieti). Vive a
Lanciano, dove ha insegnato storia e filosofia nel liceo locale.
All'insegnamento ha affiancato dal 1993 l'attività di scrittore e poeta.

Ha pubblicato i romanzi "Dissintonle" (L'Autore libri
1993), "La vita buona" (Mobydick 1996), " tlii cortile di
parole" (Rocco Carabba 2006), Premio Penne Europa
2006, "Il salice, il grano, la rosa" (Bibliografica 2011),
"Quaderni, storie di calcio quasi vere" (Carabba 2015).
Vite di sguincio (Carabba 2017). Tra le sue opere le
raccolte di racconti "Cantate inattuali" (2010), "1 ragazzi
che dicevano okay" (2011), "Esercizi di ribellione" (2012)
perla storica casa editrice lancianese Rocco Carabba, e le
sillogi poetiche "La profezia di Kavafis" (Mobydick 2003)
e "Le biciclette alle case di ringhiera" (Tabula Fati 2017).
Nel 2019 ha pubblicato con minimum fax "Vita, morte e
miracoli di Bonfiglio Liborio". spaccato del Novecento
attraverso lo sguardo del protagonista, considerato il
matto del paese. Il romanzo è in finale al Premio Napoli e
in altri concorsi letterari. (alti)

REMO RAPINA
Vita, morte
e miracoli di
Bon figlio Liborio

maticature, parole reinventa-
te. E l'italiano di chi tion sa
parlarlo. Liborio può parlare
solo così. Nella costruzione
del romanzo tutto viene a le-
garsi, la poesia, la passione
per la lettura, l'insegnamen-
to. Il ruolo di insegnante mi
ba insegnato che la marginali-
tà può aiutare a raccontare le
grandi storie».
Prima della vittoria al

Campiello è arrivato a un
passo dalla finale del Premio
Strega, fermandosi nella do-
dicina. Ne è stato deluso?
«Né deluso, né ora gioisco

più di tanto. Stupore, aneravi-
glia sì, sono sorpreso di tutto
questo. Dopo lo Strega ero il
perfetto finalista perdente,
ho detto scherzando al mio
editore. ivla la cosa importan-
te è che in tutte queste espe-
rienze ho conosciuto persone
squisite, straordinarie, amici-
zie preziose e da coltivare. Ita-
ca è bella, ma è il viaggio ver-
so Itaca che conta, più dell'ar-
rivo all'isola. Sono contento,
sono molto contento. Ora pe-
rò devo lasciarla, il motoscafo
mi sta aspettando».

+d P ODUtlóNé 91SLRVAÏA

1 LUOGHI DEL
PROTAGONISTA

Il mio Liborio
potrebbe vivere in
Abruzzo e in tanti altri
luoghi. In una civiltà che
tende a emarginare gli
ultimi della fila, i vinti
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